
Continua il cammino di riforma della Curia, che entra adesso nel vivo per
delineare nuovi scenari che nascono direttamente dal lavoro svolto finora.
Nell’incontro dello scorso 4 febbraio Fabrizio Carletti, che ci accompagna in
questa fase di riforma, ci ha proposto un documento di sintesi che ha
definito la nostra Curia “discepola”, “missionaria”, “in ascolto” e “nella
prossimità”. 
 Le reticenze e i dubbi legittimi di ciascuno di noi all’inizio di questo
cammino non ci hanno impedito di lavorare in maniera serena, libera e
costruttiva nelle nostre “mattinate di Curia” e questo ha fatto sì che
l’orizzonte abbia iniziato a delinearsi nonostante il viaggio verso la meta sia
ancora lungo.
 In particolare, abbiamo iniziato a lavorare di più insieme, Curia e Servizi
diocesani, in una unità che spesso premia i nostri sforzi organizzativi nelle
attività e nelle iniziative che proponiamo. Emergono chiaramente, leggendo
le sintesi dei tavoli, alcune criticità su cui dobbiamo ancora lavorare: superare
la logica del “si è sempre fatto così”, rinnovare i nostri linguaggi, aumentare
la corresponsabilità fra i vari uffici e verificare con coraggio quali strutture
sono da conservare e quali vanno invece modificate.
Detto questo, la riforma della Curia e dei servizi diocesani è già cominciata, e
tutti siamo in cammino in questa nuova prospettiva. 

 L’incontro del 17 marzo sarà il “giro di boa”: finalmente, passeremo dalle
riflessioni alle indicazioni concrete per il lavoro futuro. Non sappiamo quali
scenari emergeranno. Ce lo dirà il tempo. Sicuramente, lo stile della nostra
Curia sarà maggiormente improntato alla fraternità e alla corresponsabilità.
Fabrizio ci ha ricordato che è più facile cambiare una struttura che una
mentalità. Sta a noi agevolare questo cambiamento!

Francesca DP
Ufficio Comunicazioni Sociali
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Quest’anno in Quaresima la Curia e i Servizi diocesani sono stati coinvolti in
un cammino di riflessione sull’Esortazione Apostolica “Dilexi te” di Papa
Leone XIV, dedicata all’amore verso i poveri. Ogni venerdì alle 13 la Sala San
Siro si trasforma in un piccolo angolo di preghiera: lì ci raduniamo per un
momento di meditazione, animato ogni volta da una persona diversa, che
ci aiuta a riflettere su un capitolo della “Dilexi te”.

Il primo venerdì suor Rosangela Sala, coordinatrice dell’Ufficio Vita
Consacrata, ha posto l’attenzione su “L’amore che ci precede nei poveri”.
Ci siamo soffermati sul brano di Matteo 26 in cui, mentre Gesù si trova a
casa di Simone, il lebbroso, una donna gli si avvicina con un vasetto di
alabastro contenente nardo, un profumo molto prezioso, e glielo versa sul
capo, a simboleggiare l’amore fedele e la totalità del dono. Uscita dalla
Curia con ancora nelle narici il buonissimo profumo di nardo che suor
Rosangela ci ha portato da “annusare”, mi basta percorrere pochi metri e,
guardandomi intorno, davvero mi rendo conto che “i poveri li abbiamo
sempre con noi”: la sfida è quella di provare a guardarli con occhio nuovo,
diverso, pensando che davvero nessun gesto di affetto, neanche il più
piccolo, sarà dimenticato. 

Il secondo venerdì Monica Boccardo di Caritas ci ha parlato dei “Poveri
come volto da incontrare”: ci ha portato testimonianze molto concrete, di
vita vissuta, raccontandoci di poveri da lei conosciuti a cui ha sicuramente
“dato”, ma da cui ha anche ricevuto molto, come traspariva dalle sue parole.
Di quel giorno conservo negli occhi e nel cuore l’immagine della “Lavanda
dei piedi” di Sieger Koder e mi rendo conto di quanto poco io riesca a
testimoniare quel Gesù che ci ha amati fino a lavarci i piedi, fino a farsi
eucaristia, fino a morire in croce. 
Siamo quasi a metà di questo percorso, che nelle prossime tappe ci porterà
a riflettere su “I poveri che costruiscono il noi”, su “I poveri nella storia della
Chiesa”, su “I poveri come sfida permanente” e fin d’ora mi domando quale
segno mi porterò a casa per farne tesoro.
Questo appuntamento ormai fisso è davvero un dono prezioso, perché ci
“costringe” a fermarci un attimo in mezzo alle nostre giornate a volte così
vorticose e piene di cose da fare: è un’opportunità per crescere a livello
personale e anche per sentirci più uniti tra noi, non solo come colleghi, ma
proprio come una piccola comunità, riunita davanti al Crocifisso.

Sara 
Ufficio Catechistico
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Il Servizio Diocesano 
per la Tutela dei Minori

Il Servizio Diocesano per la Tutela dei Minori e delle Persone Vulnerabili,
istituito dalla Diocesi di Genova in risposta agli Orientamenti di Papa
Francesco e alle Linee guida emanate il 24 giugno 2019 dalla Conferenza
Episcopale Italiana e dalla Conferenza Italiana Superiori Maggiori, ha come
obiettivo prioritario la cura e la protezione dei più piccoli e deboli.

Il compito affidato al Servizio si concretizza attraverso:

l’ascolto delle vittime e la loro presa in carico;
una formazione e informazione che favorisca in tutta la comunità
ecclesiale una cultura della prevenzione verso ogni forma di abuso
(sessuale, di potere e di coscienza) e di violenza;
la creazione e il mantenimento di ambienti sicuri per la migliore
protezione, crescita e maturazione dei più piccoli;
l’attuazione di procedure e buone prassi che guidino l’agire e orientino lo
stile educativo degli operatori pastorali e coloro che, in modi diversi e a
qualsiasi titolo, hanno contatto con i minori nelle comunità ecclesiali.

Il Servizio opera in Diocesi già da diversi anni ed è costituito da figure
professionali: legali, psicologi, pedagogisti, psicoterapeuti.

Nell’anno 2025 il Servizio ha effettuato alcune attività di formazione, tipiche
dell’incarico affidato, inizialmente con la presentazione al Consiglio
Diocesano della propria attività. In novembre il Servizio Tutela Minori ha
partecipato ad un incontro del Corso di aggiornamento degli insegnanti
di religione e di tutti i docenti interessati sul tema “Tutela dei minori”: la
protezione a scuola, ruolo del docente, strategie e responsabilità perché i
minori non siano soli e siano al sicuro“

Sono stati effettuati due incontri di formazione, il primo con i giovani
educatori di un’associazione, ed il secondo con i componenti della
Consulta diocesana per la pastorale giovanile.

Il 20 novembre, in occasione della Giornata Nazionale di preghiera per le
vittime e i sopravvissuti agli abusi, promossa dalla CEI, i componenti del
Servizio hanno partecipato ad un incontro nell’ambito del Corso di
aggiornamento per gli insegnanti di religione cattolica: “Tutela dei minori:
la protezione a scuola, ruolo del docente, strategie e responsabilità
perché i minori non siano soli e siano al sicuro”.

Per i prossimi mesi sono in programma alcuni incontri di formazione per
educatori in due vicariati genovesi e si pensa all’animazione della prossima
Giornata Nazionale.

Enrico B.
Servizio Tutela Minori
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Benvenuto Ferdinando

Cari tutti, mi presento!
Sono Ferdinando De Fornari, nato a
Genova 64 anni fa.
Sposato, padre ed oggi nonno, ho
svolto la quasi totalità del mio ultra
quarantennale percorso lavorativo
nell’ambito degli Enti locali. Sono
anche uno sportivo!
Come Architetto ed ho avuto modo di
prestare servizio, per il Comune di
Genova, presso tutti i principali settori
tecnici: urbanistica, edilizia privata e
lavori pubblici.
Sono riconoscente ed entusiasta di
poter collaborare, dallo scorso mese di
febbraio, nel contesto della
Cancelleria della Curia e mettere a
disposizione le esperienze maturate,
con particolare riguardo ad alcuni
progetti, funzionali all'organizzazione
del lavoro.
Vi ringrazio di cuore per l'opportunità
offerta, per essere stato accolto
calorosamente e coinvolto in
interessanti iniziative, per le quali
spero di poter fornire un utile
contributo.

Pubblicazione ad uso interno 
Curia Arcivescovile di Genova

Ferdinando De Fornari

20 e 27 marzo ore 13 in Sala San Siro 
IV e V Incontro di Quaresima per la Curia e i Servizi Diocesani

2 aprile ore 9.30 
In Cattedrale S. Messa Crismale
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